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47 BUBALARI GIUSEPPE.1 Vetralla. 

 S. Angelo - Vetralla, 15 gennaio 1754. (Originale  AGCP) 

 

Il Sig. Giuseppe ha chiesto il piacere di stendergli una lettera per un affare particolare. E 

Paolo ora, anche se con un po’ di ritardo a causa della Missione di Blera, con espressione 

di gioia gli può comunicare di esserci riuscito. 

 

J. C. P. 

 

Ill.mo Signore, Sig. Padrone Colendissimo, 

 nell’atto che le riprotesto la mia verace servitù e gratitudine in Gesù Cristo, le accludo la lettera 

responsiva che V. S. Ill.ma si degnò complicarmi; ed ho rubato il tempo alle mie occupazioni per 

ubbidirla: non ho risposto prima, stante l’attuale esercizio della Missione,2 che non mi ha dato 

campo di farlo; onde la prego di benigno perdono, e racchiudendola nel Costato Ss.mo di Gesù con 

tutta la piissima Sua Casa mi rassegno in fretta, e con profondo rispetto imploro ulteriori suoi 

venerati comandi. 

 Di V. S. Ill.ma 

 S. Angelo ai 15 del 1754 

 

  Ind.mo Servo Obbl.mo 

  Paolo della Croce 

 

Note alla lettera 47 

 

1. Quando il 6 marzo 1744 fu stipulato l’atto notarile con il quale il Comune di Vetralla (VT) 

faceva la donazione alla Congregazione della Passione dell’eremo di S. Angelo, Giuseppe 

Bubalari fungeva da testimone assieme a Pietro Brugiotti. Viene citato e definito Capitano nel 

Processo di Vetralla per la beatificazione e canonizzazione di Paolo, da sua sorella Rosa 

Francesca, che da Carmelitana prese il nome di Suor Maria Geltrude Teresa di Gesù Bambino, 

nata a Ronciglione (VT) nel 1725 da Orazio Bubolari e Faustina Benedetti (cf. I Processi. 

Vol. I, pp. 213-224, spec. p. 224). Il cognome si trova scritto Bubolari e anche Bubalari. La 

citata testimone però nel Processo si conferma Bubolari e lo usa anche per nominare i vari 

parenti. Nell’originale la lettera porta il seguente indirizzo: All’Ill.mo Sig. Sig. Pron. Col.mo. 

Il Sig. Capitano Giuseppe Bubalari, Vetralla. 
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2. Paolo allude sicuramente alla Missione di Bieda, l’attuale Blera (VT), conclusa due giorni 

prima, il 13 gennaio 1754. Dopo pochi giorni di riposo a S. Angelo sarebbe ripartito per 

quella a Monte Romano (VT), terminata il 5 febbraio. 


